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:S<)po larfettama-noatm riunione ci QolBeg^T» 
Hvwtuja.. . . - ■ 
: Qiùvinaa GAsp^BDNi, -membro operoso ed mtelU- 
gente .di XL*i<6Bte- Conaniaaione Àrtiatico-pr&tw», il 
valente artiste) il leale umico, il nostro collega, il 
baon foàte,- il. cittadino, desideraitìssìma, non i più.- 
La prima ota.pomeridiana dello scorso Imie^ fa 
l'oltima dì qaella Tita operosa, lunga appena dodici' 
lustri, trascorsa serena, ' intemerata, SM. col mei- 
tirio di penosa inesorabile malattia che lo- consnnse. 
Am& svisceratamente,. e senza finzione Dio e V&xie; 
l'Arte -ohe per lui ei^.fimta-d' ogni noliile senti- 
mento, d'ogni virtù, e le ritemprava a magnanimi 

A dire una parola su tanta perenta, nel mentre 
adempio a doveroiio impulso del onore,- mi. fhccio 
interprete di voi Amici, Artisti, Concittadini. 

L'ninatre professore Abate Morsolìn nell' im- 
peto del sue affetto, por quanti ononmo Vicenza, 
improvvisò quel tributo di pianto e di lode ' cbe 
* abbiamo letto nel GioraBle di Tìobobs, Giovedì scene. 
Nella ristrettela di tempo ebbe solo ialsa ìnfbr- 
mazione che il nostro Artista avesse appreso l'Arte 
nell'Accademia di Venezia, errore che poec dopo 



fil corretto nell' estratto. Di luì pure fece un cenno- 
aéir Adige -(Kl'lfeìiBoi .SlQBiiaiotèWJik^ D. Andre» 
Capparozzo. 

Giovanni Gasparoni non ebbe fortuna df fre- 
quentare nessuna Accademia ; tutto dovette a sè 
stesso, tutto studiò da sè, por cui divenne ^Vmpìo 
luminoso di quanto possano valere gli efotzt'^nncl 
dell'individuo, quando pur voglia salire n^é'«lte 
sfere' dell' Airte. Egli si diede; bob praseretatite- insi- 
stenza: allo- studiOi alla -potente saKtitìt'del laVoi^o. 

Il Gasparoni dovette lottare voo avvbKsa for- 
tuna fino dalla sua prima età, con ^credìbile pep- 
Sevoranza. Li parenti vollero ricavare da'^ttoi la- 
vori manuali il maggior pioSttD'poBsibilei'e ftifeilo 
petsinò Secondati dal padrone di qnella ^bottéga 
ove decenne fa collocato ed egli di mite indole,' 
bticava rassegnato, obbedente, tutto il giorno. Ma 
sotto ìl'^ogo, che a'vrebbe' annicbilato i più robusti, 
egli totvava il tempo anche per lo studio, perchè 
nel petto dell' umile garzone si, agitava an' aoiosL, 
un' cuore d'artista. ,^ 

Egli nell' estasi del lavoro dimenticava .le àu.-^ 
rezze dello studio, al quale per ìnaredibile tirannia 
era costretto persino flirtJvamente intendere nello ore 
destinate al riposo. Dissi furtivamente, perehè quando 
il suo padrone s'accorse che da sé era rìusoito ad 
intagliare un Crii^to, lo licenziò subito -dalla bots 
tega come un colpevole. 

Conta-va allora il nostra Gasparoni 17 anni di 
et&. Queir atto brutale decise, della soa carriera. 
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' St avrebbe perduto -d' animo, se alcmu amici 
non 'lo svesBero in ogni maniera soccorso ad aprire 
db Bè solo bottega, ciò ohe alla fioe fece a merito 
prifictpale di Luigi Uaocabnin e del fii ptofessore dì 
diserò Baongiffvannli che gli fa gnida e maestro 
fiirtìTO uei:prmù rudimenti ddl'Àrte; perchè an- 
ch' esso il BnoQgìOTanni d' artiere salito ad Artista 
avea scoperto quanto tesoro d'ìncttnazione all'arte 
stava :racchmsa in quel giovane cuore. 
' Perdonatemi, se mi dilungai su questi primi 
anni del povero artigianello. Mi agita il desiderio 
che i mostri giovani arti^ani ne prendano esempio, 
e inqiarino quanto valga il volere, congiunto al sen- 
timento del bello, per diventare artisti valenti. 

Ella è cosa degna della nostra riflessione ohe 
questi primi anni del Gasparoni somiglino ai primi 
anni di quasi tntti 1 principali artisti d' ogni secolo 
che orebboro e si svilupparono non nelle mollezze, 
non -nelle ùxàìi e 'dolci imprese, non.- tra le adu- 
lazL&oi, ma- nelle lot(e,-ma colla febbre deirionor 
morato, coli' estosiasmo dell'eroe che sembra dica: 
voglio esservi, d'esempio, scuotetcri, seguitemi. 

Fu neà suoi 17 anni che principiò a divulgarsi la 
fama della sua valentia, ed i molti lavori di figura ed 
ornato, oh' esso diiFusc in molte provincie', lo posero 
presto fra i più riputati intagliatori dèlie Venezie. 

Séntiva pella figura una.,specÌBlo ìnoUnaKÌone, 
e perseverò a studiare' dal vero e dai classici mae~ 
stri fiati, agli ^ultimi- suol annL 

Però anche nell'ornato era corretto, astadiava 



conciliare Le elette forme della natura colle esi- 
genze dei tempi, senza cadere ia quelle cliiaesose 
ìatemperanze che abbagliano gì' ignoranti ; in lui 
l'Arte eia culto,-era sacerdozio, e lo possono dire 
ora senza velo di j^assìone i molti suoi allievi, che, 
iion lispanuiando cure e &tiobe, iniziò neirarte. 

Ebbe conB(dazioQÌ poche, ed amarezze molte, 
retaggio . dell' .umanità ; ■ ma mperiore alle basse 
iavidie, e virtuoso com' era, dimenticava presto 
le'apine della sua carnera, nella qnale può dirsi 
che il sole Io abbia salutato sempre dallo spuntare 
d' ogni giorno, e fzovato sen^re allo studio ed 
al lavoro. Tante, volte non valéano a disteocarlo 
da dure foticfae le amorose preghiera de' suoi oarL; 
e mi ricordo spesso pregava che lo laBciasseró nel 
suo paradiso, (eod chiamava U suo stodio]. 

Nella strettezza di tempo che mi à dato, per 
tìasBumete in una paiola direi ch'e^ ooaàderato 
ndla Boa sfera e nella sua enei^fta, e nella sna 
imjdativa, fa non da mmo dei Cimahne, dei Bra- 
maati, dei Kunelleachi; dei Palladio, dei Saiuovino, 
dei BmBtolOQ, dei Antonio dal Pollajo, e d'altrì'molti, 
i^e da nmili infetti s'incoronaiono artistì-oolle pro- 
prie mani santificate dal lavoro, e coprirono di tanta 
gloria la patria nostra, e le mantenuto quel pii- 
Hutto che Dio ass^nolte in retaggio. 

Ui aento ìmpaociato dal ' sussulto deli' anima 
per proBeguirè, ma n^ avrete eanberante relazione 
dall'Elogio che l' illustre Abate Morsolìn sta appsr 
recchiando. 



Dirò Bolo, Aitistì non dimentichiamo il 6a- 
sparoni. 

Tutti ve lo ricorderete! come si porgea mo- 
desta, afilabile, con quel suo fare tranquillo, con quel 
suo vestire sempre eguale. Era di media statura, 
regolare, magro, macilente ; ma in quel volto com- 
posto a serietà gli ocelli brillavano. Àvea portamento 
e maniere disinvolto e Bimpatlche, e sembrava sem- 
pre assorto e preoccupato dall'amore che educava 
sempre per l'Arte e per la Belinone. Di questi due 
amori egli non ne faceva pompale come si. racco- 
glieva solitario a sviluppare un tema artistico, da 
solo e soletto gì raccoglie^-a a pregare. Dio; egli 
fu vero artista, ve;o cri^tiai;o. 

Io, suo amico del cuore, più volte lo sorpresi 
nel suo santuario dell'Arte e ne usciva commosso 
ed entnsiastato ; eppure .ianto era umile nell^appar 
renza ch'io credoudieaaoUifiClie non lo conoaceano, 
non lo avrebbero compEOso Artista. - 

Ma vorrei lo -avessero veduto quando era tutto 
anima dedicato al lavoro, quando intagliava la fi- 
gura; allora il. Gasparonì era tntt' altro; gli occhi 
sEavìllanti intenti all'opera; le braccia e tutta la 
persona in movimento febbrile, dimentico dei co- 
piosi sudori che gli scorreano da tutta la*pei8ona, 
dimentica del mondo; l'anima sua era assorta nel 
paradiso dell' Arte : spariva tutto, solamente re- 
stava l'artista. 
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